
Il rius»ciineiito letterario in lutli* e 1« Chiesa.

Finalmente per la perseveranza di «fervidissim a pietà e di 
. ,uione piena di fede » nell’Italia del secolo XV danno testi- 

.iiiza eziandio la grandiosa generosità per la magnificenza e 
nità del culto religioso palesantesi ovunque ed i molti monu- 

tt nti egregiamente organizzati della carità.*
A lato di queste testimonianze per la vitalità permanente del 
'  • ecclesiastico nel po|K)lo italiano l'età del rinascimento pre- 

«  ¡U  a vero dire anche dei segni spaventevoli di decadenza mo- 
r<i'e. Si fa largo un'evoluzione senza limiti dell'individuo, da 
tui si sprigiona molteplicemente una brama di gloria che arriva 
imo al satanico. Specialmente nelle sfere più elevate si diffondono 
I' digalità e lusso, passione del giuoco, selvaggia brama di piaceri 
»-■! una sensualità sfrenata favorita dalla lurida letteratura di non 
p • hi umanisti. Del resto il materiale statistico intorno a queste
o -  è tanto incompleto che non è possibile concluderne in modo
• irò lo stato della morale d'allora o confrontare le condizioni di 
a : >ra con quelle d’età posteriori. '

Ma sia pur anche stata ricca di errori e di peccati d’ogni fatta 
<J « l'epoca, alla Chiesa di quel tempo non mancarono splendidi 
f' •meni, nei quali si appalesò la fonte della sua vita superiore. 
( r’.raddizioni acute, profonde ombre da una parte, molti punti 
1- .noni grandemente consolanti dall'altra, ecco quanto è, a dif- 
f< .-ma di altre, la caratteristica per quest'epoca. A Ufo di molti 
pr»la|| e vescovi indegni la storia della Chiesa nel secolo XV ne 
¡r »ntra in tutti i paesi della cristianità anche ben molti vera- 
Halite degni, distinti per virtù, pietà e dottrina.1 a non pochi dei 
v>aU la Chiesa con solenne giudizio ha riconosciuto l'onore degli
• tari Limitandoci ai personaggi più importanti ed ai periodo, 
eh« anzi tutto dobbiamo illustrare, nomineremo soltanto quei 
^uiti e beati, che l’Italia donò allora alla Chiesa.

Come primo di questa magnifica serie1 va nominato fra i Mi- 
«*>ritJ mui Bernardino da Siena, celebrato per la sua eloquenza 

conte la tromba del cielo e la fonte del sapere, messo nel nu- 
■ »n  dei santi da Niccolò V precisamente alla metà del secolo. 
Attorno a lui si raggruppano i suoi santi confratelli. Giovanni da
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